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speciali poteri in materia finanziaria al Go-
vernatore della Tripolitania; (2110) 

Conversione in legge del Regio decreto 
16 novembre 1922, n. 1784, che riguarda 
l'applicazione delle norme per la pensione 
privilegiata di guerra, dal 1° gennaio 1922 
fino a che non verrà diversamente disposto, 
al personale italiano, militare e civile in Tri-
politania nei soli casi in cui la morte od in-
validità siano state determinate da ferite 
o da lesioni r iportate in un fa t to d'armi, nei 
limiti di tempo suindicati. (211.1) 

P R E S I D E N T E . Do at to all'onorevole 
ministro delle colonie della presentazione di 
questi disegni di legge che saranno inviati 
alle Commissioni competenti. 

Seguito della discussione del disegno di legge: 
Delega al Governo della facoltà di arrecare 
emendamenti al Codice civile e di pubbli-
care nuovi Codici di procedura civile, di 
commercio e per la marina mercantile, in 
occasione della unificazione legislativa con 
le nuove Provincie. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

il seguito della discussione del disegno di 
legge: Delega al Governo della facoltà di 
arrecare emendamenti al Codice civile e di 
pubblicare nuovi Codici di procedura civile, 
di commercio e per la marina mercantile, 
in occasione della unificazione legislativa 
con le nuove provincie. 

Sarà opportuno stabilire che, prima delle 
19,30, nessun oratore può rifiutarsi di pren-
dere la parola. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Ter-
za ghi. 

TERZAGHI . Onorevoli colleghi, parlerò 
brevemente e non per entrare nei partico-
lari della discussione, ma unicamente per 
rimettere, se è possibile, la discussione sulla 
riforma dei codici nei termini originari. 

Questa discussione, che oramai dura da 
parecchi giorni, ha dimostrato, sopra tu t to a 
coloro i quali si sono lamentat i a più riprese 
della politica generale del- Governo, che non 
tiene in conto i diritti del Parlamento, questa 
discussione ha dimostrato, dico, per il nu-
mero degli oratori e per la varietà degli ar-
gomenti t ra t ta t i , che il Governo effettiva-
mente ha offerto al Parlamento una materia 
di grande importanza, che può essere og-
getto del suo profìcuo lavoro. D'al tra parte, 
mi permetto di dichiarare che sono d'ac-
cordo con uno dei punti del discorso pro-
nunziato ieri dall' onorevole Cao, quando 

questi si compiaceva che effett ivamente 
questa discussione sui codici, nonostante 
tu t to il male che si dice abitualmente de-
gli avvocati, abbia dato la dimostrazione 
che qui dentro c'è una capacità e una possi-
bilità di discutere con una certa serietà delie-
cose important i che possano agitare la co-
scienza civile del Paese. Tutto ciò sta a si-
gnificare che, in linea di massima, le preoccu-
pazioni di quella par te della Camera non 
hanno un effettivo fondamento. 

Quando dall 'estrema sinistra sorse a par -
lare per primo (con un discorso che io non 
esito a definire, dal punto di vista ora-
torio, un discorso apprezzabile) l 'onorevole 
Gonzales, il quale aveva un tono un po' 
troppo lamentoso, si pretese di dare la sen-
sazione che questa discussione dovesse as-
solutamente dirimersi con una pregiudiziale. 
In sostanza l'onorevole Gonzales fu un pre-
giudizialista della discussione. Egli aveva 
presentato un ordine del giorno, col quale si 
concludeva di respingere senz'altro questo di-
segno di legge, non tanto per ragioni sostan-
ziali e tecniche, quanto per una ragione es-
senzialmente e squisitamente politica, che si 
divideva in due argomenti: povertà (così si 
assumeva) della relazione ministeriale, inca-
pacità politica del Governo a presentare la 
riforma dei codici, mentre è tu rba ta (così 
dice l 'ordine del giorno) la coscienza giuri-
dica del Paese. Ma l'onorevole Gonzales non 
si accorse che in questo modo e con questo 
ragionamento veniva più di una volta a con-
tradirsi nella sua tesi. Mi pare che fossero 
tre le volte, ma non azzardo di dirlo, perchè 
potrebbe darsi che per la strada si perdesse 
il filo del discorso e si accennasse a due sole 
contradizioni. 

L'onorevole Gonzales negava che nel 
Par lamento ci fosse la possibilità di discu-
tere: ebbene, onorevoli colleghi, senza vo-
lere provocare per questo un richiamo da 
par te dell'onorevole Presidente, simile a 
quello che fu fa t to ieri sera all'onorevole 
Cao, che dal banco di deputato talvolta si 
discute sull'ordine del giorno come se si 
fosse dei ministri, io devo constatare con la 
serie degli ordini del giorno alla mano, che 
proprio dall 'estrema sinistra si è data la do-
cumentazione che si può discutere. Ci sono 
una quant i tà di ordini del giorno più o meno 
lunghi, diffusi e specifici, come per esempio 
l 'ordine del giorno Cosattini che consta di 
dieci punt i che non so se siano i dieci coman-
damenti di Dio o i punti di Wilson diminuiti 
di quat tro (Commenti), c'è un ordine del 
giorno che seguirà nella discussione, dell'oon-


